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Chi interferisce 
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nella RAI-TV 
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Giuseppe disenfi li a rasse
gnato lo dimiBsioni da diret-
lore generalo della Rai-TV 
(non sappiamo se il Consiglio 
di amministrazione, respin
gendole, lo indurrà • ritirar* 
le) e ha portalo fra le ragio
ni che lo hanno indotto a ta
le decisione l'esistenza di tali 
Interferenze interne ed ester
ne sulla vita dell'azienda da 
renderne impossibile una cor
retta ed efficiente gestione. -

Non sappiamo quali siano le 
interferenze interne. Presu
miamo però di non allonta
narci dal vero se pensiamo 
che esse siano nate dagli osta
coli frapposti ' all'attuazione 
degli indirizzi della Commis
sione parlamentare di vigi
lanza, alla formazione e alla 
applicazione delle decisioni 
del nuovo Consiglio di ammi
nistrazione, del suo presiden
te Paolo Grassi e del diretto
re generale che esso nominò; 
ostacoli provenienti da quan
to rimane in piedi (ed è tan
to) di quella Rai-TV che era 
stata fondata, costruita e ge
stita sulla base dell'incontra
stato dominio democristiano 
con i suoi ben noti metodi 
clientelar!, i suoi arbitri, le 
sue faziosità, ì suoi sperperi 
nel fare assunzioni e promo
zioni, nell'assegnare incarichi 
e nel distribuire fondi, nel 
creare posti e uffici inutili, 
nel dispensare privilegi e gon
fiare poteri. Le interferenze 
Interne, ne siamo convinti, 
sono venute dai gruppi, dai 
cìrcoli e dagli uomini che vo
gliono conservare tutto ciò, 
che quindi lo difendono, per
ché cosi difendono se stessi, 

Paralisi 
e dissesto 

La riforma introdotta dalla 
legge 103 spezzò il sistema 
bernabeiano, ma non Io li
quidò; piuttosto ne ridusse la 
superficie e la concentrò. E la 
riforma è stata travisata e in 
parte tradita in molte delle 
sue potenzialità innovatrici. 

Infatti, l'interpretazione e 
l'applicazione che sinora si è 
avuta della riforma della Rai 
ha, si, portato alla rottura 
del monolitismo democristia
no, dando luogo, però, a tan
ti monolitismi, cioè a un 
coacervo di piccoli feudi cor
porativi coperti dal manto 
di una malintesa e setta
ria autonomia. Tutto ciò, in
vece di favorire un reale e 
fecondo pluralismo culturale 
e politico, una effettiva parte
cipazione e un corretto decen
tramento, garantendo nel con
tempo l'indispensabile unità 
ed efficienza di gestione, ha 
condotto l'azienda in uno sta
to dì erisi e, in molti setto
ri, di paralisi e di dissesto, di 
cui non c'è dipendente o fun
zionario Rai che non si la
menti. Tutto ciò, inoltre, ha 
determinato la spaccatura del
la Rai-TV in aree contrappo
ste, ciascuna delle quali si 
lancia in concorrenza con le 
altre, il che distorce i carat
teri del servizio pubblico e 
ne mina lo sviluppo. La ne
cessaria autonomia decisiona
le del Consiglio d'amministra
zione ne è stala indubbiamente 
colpita. 

Conosciamo invece — come 
tutti, del resto — le Interfe
renze esterne, quelle che ven
gono, cioè dalle forze econo
miche private, dal governo e 
dal sottogoverno, da esponen
ti della gerarchia ecclesiasti
ca, dai partiti, dalle correnti 
del partiti, dai notabili dei 
partiti t v ma non dal nostro 
partito, tuttora escluso — e 
eie- va detto eon chiarezza — 
da ogni posizione di responsa
bilità e assurdamente diseri-
minato nello assontjoni. » • -

Non ha bisogno dì illustra-
•ione • di elencazione la se-

' % • -

Fonfoni 

solla legge 

per il Friuli 
ROMA. — Di ritorno dei un* 
visita In Friuli, effettuata la 
•corsa settimana, il presi
dente) dei Senato Fanfani ha 
ieri riferito all'assemblea su
d i incontri avuti con il pre
sidente delia Regione e con le 
comunità colpite dal terre
moto. 

Fanfani ha riferito che le 
autorità locali e le popolazioni 
friulane chiedono che la leg
ge venga approvata prima del
le ferie estive da tutte e due 
le camere. Pertanto egli ha 
richiamato l'attenzione del 
gruppi senatoriali sulla op
portunità — per prevenire 
rinvìi dall'uno all'altro ramo 
del Parlamento — di prende
re sin d'ora contatti con 1 cor
rispondenti gruppi della Ca
mera sulle eventuali modifi
che da apportare al proget
to governativo. 

A complemento di quanto 
ha sollecitato il presidente 
Fanfani, va ricordato che 1* 
opportunità di facilitare la 
rapida approvazione della leg
ge sul Friuli era già stata 
considerata dai parlamentari 
dell'arco costituzionale — de
putati e senatori — eletti nel 
Friuli-Venezia Giulia. 1 qua
li si sono ripetutamente riu
niti nelle scorse settimane per 
concordare In linea di mas
sima gU emendamenti miglio
rativi da presentale al Par
lamento. I parlamentari si 
tono anche consultati con le 

locali. 

La fase conclusiva 
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La trattativa: 
oggi rincontro 
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A Roma, ancora scarse le iscrizioni alle « liste speciali» 
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rie dei .gupsti procurati in 
questi decenni dal tipo di in
terferenze esterne che sono 
state esercitate sulla Rai. Le
gittimo dunque, necessario, 
urgente era che si affermasse 
— e continui ad affermarsi — 
un altro tipo di intervento e 
di assunzione di responsabili
tà, un tipo di condotta e un 
modo di agire che fosse l'an
titesi, la correzione e U supe
ramento delle vecchie interfe
renze. ' rl . »~ !*. 

Occorre stare bene attenti a 
non mettere allo stesso livel
lo, a non gratificare del me
desimo giudizio, tutti 1 possi
bili interventi dei partiti e 
a non condannarli in blorco 
solo perché sono dei partiti in 
quanto tali. Qui vi è davvero 
Il pericolo di scivolamenti 
qualunquistici. C'è slato un 
partito che a un certo punto 
ha deciso di « interferire » 
nella crisi della Rai non più 

| soltanto con la denuncia e con 
| una politica delle a mani net-
i te », da Ponzio Pilato, un par-
< tito che, anche in ragione del
la presenza e del peso acqui
siti nel Paese, nel Parlamen
to, nelle Regioni, si è assunto 
le proprie responsabilità nel-
l'avviare l'opera volta a farla 
finita con i vecchi metodi di 
gestione, con i vecchi criteri 
di condotta, con le vecchie 
pratiche clientelati e con lo 
spirito di divisione, di lottiz
zazione, di contrapposizione. 
Con la lettera del 10 dicembre 
1976 inviata da Enrico Berlin
guer agli altri partiti demo
cratici, il PCI è intervenuto, 
ha preso un'iniziativa innova-

i trice. Abbiamo chiesto la col
laborazione e sollecitato un* 

'intesa con le altre forze de
mocratiche per introdurre nel
la Rai il principio e la pra-

' tica secondo cui la scelta de
gli uomini — a qualsiasi li
vello, ma a cominciare dai 
massimi gradi — non avve
nisse più sulla base dell'ap
partenenza di essi a questo 
o a quel partito, a questa o 
a quella corrente, in base alla 
a segnalazione » di questa o 
quella personalità di gruppo 
di potere o di pressione; ma 
avvenisse finalmente sulla ba
se del valore professionale, 
delle competenze specifiche, 
del livello culturale, artistico 
e scientifico, dell'esperienza 
aziendale, dell'orientamento 
democratico, della netta posi
zione a favore dello sviluppo 

,del servizio pubblico e, Infi-
, ne, della capacità di interpre
tare e applicare l'attuale legge 
di riforma in maniera di non 
mettere in contraddizione l'in
dispensabile momento demo
cratico e pluralistico con una 
sempre più alta qualità dei 
programmi e con l'esigenza, 
altrettanto indispensabile, di 
una gestione complessiva del
l'azienda unitaria, efficiente 
e rigorosa. 

Superare 
le divisioni 

' Questa è stata l'« interfe
renza » del PCI. Questo tipo 
di e interferenza » seguitere
mo ad esercitarla con tenacia 
e con responsabilità, perché 
sappiamo che essa e condivisa 
dai lavoratori della Rai-TV e 
dagli utenti della Rai-TV. 
Quel che vogliamo è che nel
la Rai — come in ogni altro 
ente pubblico ed azienda sta
tale, ed è nno dei punti che 
abbiamo voluto fossero ogget
to delle trattative program
matiche in corso — sia messo 
l'uomo giusto al posto giusto. 
Dal punto di vista politico e 
culturale, et battiamo perché 
siano superate la spaccatura e 
le divisioni esìstenti. Del tut
to ridicola l'accusa secondo 
cui anche il PCI entrerebbe 
nella logica della e lottizza
zione » quando, nel momento 
in cui ai devono scegliere gli 
uomini per determinali inca
richi, emergono ì nomi di 
persone ineccepibili dal pun
to di vista della capacità pro
fessionale, della competenza 
della cultura e dell'esperien
za, ma che — guarda caso — 
sono anche comuniste o viri
ne ai comunisti. Questa accu
sa è soltanto ano stravolgi
mento ipocrita. Non può non 
essere chiaro a lotti che spe
ciose motivazioni del genere 
celano solo la pretesa dì per
petuare la discriminazione an
ticomunista e la volontà di 
perseverare nell'assegnazione 
di posti o di incarichi adot
tando lo screditato criterio 
clientelare, di favorire certi 
partiti e certe correnti, cui 
spetterebbe di comandare alla 
Rai anche oggi e anche doma
ni solo per una sorta di di
ritto di successione. 

Vorremmo tuttavia conclude
re sa una nota di fiducia. Nel 
senso che, nonostante i gravi 
travagli e il perdurare di una 
sitaazione di crisi, esistono a 
nostro avviso le premesse per
che si esca in positivo dalla 
sitaazione attuale, assicurando 
agli organi responsabili del
l'azienda quella capacità auto
noma che è indispensabile a 
un retto fansionamento. La fi
ducia deriva dalla convinzione 
che ci sono nella Rai-TV uo
mini e forze che agiscono o si 
battono per una reale allea* 
rione dei coalenati e dello spi
rilo della riforma, nomini • 

r forze che sono in grado di pre
valere. v '- . 

dei sei partiti 
con ì sindacati 

Il « vortice » politico finale dovrebbe esse-' 
re confermato per venerdì - Nota socialista 

ROMA — Nella giornata di 
ieri sembravano confermate 
le scadenze della fase conclu
siva della trattativa fra -1 • 
partiti. Questo pomeriggio, 
intanto, sarà rispettata la 
prima di tali scadenze: 1 sei 
partiti impegnati nel confron-, 
to - programmatico si incon
treranno con la segreteria 
di CGIL, CISL, UIL; e que
sto fatto, importante di per 
sé, riveste anche un rilievo 
particolare, poiché apre il 
momento finale del negozia
to. Venerdì mattina, quindi, 
dovrebbe aver luogo l'incon
tro con la Confindustria (le 
voci di eventuali rinvìi, e di 
dilatazioni conseguenti dei 
tempi della trattativa, come 
si ricorderà, erano state giu
stificate l'altro ieri con gli 
impegni del presidente del
la Confindustria, Carli). 

f E* evidente che dopo que
sti due « passaggi > non do- _ 
vrebbero esservi ostacoli sul--' 
la strada del e vertice > fina
le, con la partecipazione dei 
segretari politici, che resta fis
sato per il pomeriggio di vener
dì prossimo. Si è giunti, in
somma, al momento delle deci
sioni. E non a caso alcuni 
partiti hanno preannunciato 
la convocazione dei loro or
gani dirigenti nella imme
diata vigilia dell'incontro con
clusivo. 
' Vi sono stati, a questo pro

posito, anche diversi contatti 
tra i dirigenti dei partiti che 

prendono parte alla trattativa. 
E' in seguito a una conversa
zione telefonica tra il segre
tario del PSI, Craxi, e il vice
segretario della DC, Galloni, 
che ieri sera è stata diffusa 
una nota da parte dell'ufficio 
stampa socialista. Essa affer
ma che « per quanto riguarda 
il negoziato in corso non è 
stata ancora concordata né la 
data, né la procedura da adot
tarsi relativamente all'incon
tro collegiale previsto >. La 
nota aggiunge: « Per quanto 
riguarda specificatamente il 
PSI, esso è in attesa di cono
scere il testo del documento 
programmatico che la DC do
vrebbe proporre all'esame dei 
partiti a conclusione degli in
contri che si sono svolti a li
vello tecnico-politico ». Eviden
temente, questa nota riflette 
almeno in parte la discussione 
che vi è stata tra i dirigenti 
socialisti e queHi della DC. Il 
fatto è, però, che la convoca
zione del e vertice» conclusi
vo delle delegazioni dei par
titi è stata già decisa la set
timana scorsa nel corso del
l'ultima riunione dei rappre
sentanti di tutti e sei i partiti 
costituzionali: si tratta soltan
to di rispettare quella deci
sione. 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI è 

convocata per giovedì 11 
giugno alle ora 9,30. 

,'K'S- 000 giovani senza lavoro 
; i Ci sarà un posto per tutti? 

Le risorse della legge sul preavviamento sono un punto 
costituite in diversi quartieri e l'intervento del Comune 

di partenza - L'iniziativa delle Leghe 
e della Regione - Le opinioni raccolte 

Oggi si incontrano: 
i movimenti giovanili 

ROMA — Oggi nella sede del
la FGCI nazionale, in via del
la Vite, 1 giovani comunisti, 
socialisti, repubblicani, demo
cristiani, aclisti, socialdemo
cratici, liberali e del PDUP 
si siedono intorno ad un ta
volo rotondo per discutere le 
iniziative da prendere per as
sicurare una corretta appli
cazione della legge sul preav
vìamento al lavoro. 

Già nei giorni scorsi, la Fe
derazione giovanile comunista 
aveva Inviato una lettera 
aperta a tutti 1 movimenti 
giovanili democratici per Invi
tarli ad intensificare e raf
forzare la convergenza, e la 
Iniziativa unitaria, per dare 
vita a una «grande campa
gna politica nel paese di con
sultazione di massa, di con
fronto, di divulgazione dei 
contenuti della legge, di or
ganizzazione della iscrizione 
dei giovani e delle ragazze al
le liste speciali, di pressione 
sulle autonomie locali e sul 
poteri pubblici per una solle
cita applicazione dei mecca
nismi del provvedimento». 

Secondo i giovani comuni
sti è necessario anche indivi
duare alcune iniziative per 
coinvolgere sindacati, forze 
sociali e culturali, ammini
strazioni pubbliche. Ma 11 pri
mo obiettivo da conseguire 
è una Iscrizione di massa al

le liste speciali. «Vi sono a 
questo riguardo — si legge 
nella lettera aperta — prò-
blemi di efficienza e di fun
zionalità, di burocratizzazio
ne degli uffici di colloca
mento da verificare e da ri
muovere con la pressione del 
giovani e delle organizzazio
ni di massa. Ma ci sono anche 
altri problemi urgenti: In pri
mo luogo per ciò che riguar
da l'iniziativa verso le ragaz
ze. Qui la legge ha alcuni 
elementi di debolezza che ri
schiano di indebolire la pre
senza delle giovani donne nel
le Uste speciali. Proponiamo 
a tutte le organizzazioni gio
vanili e femminili di porre 
questo come una delle esigen
ze fondamentali della campa
gna di applicazione, solleci
tando una pressione, perchè 
nella formulazione delle gra
duatorie si tenga In massi
mo conto la caratteristica 
femminile della inoccupazione 
e sottoccupazione giovanile». 
La legge, inoltre, secondo la 
FGCI, deve essere un'occa
sione per introdurre una leva 
consistente di giovani In in
dustria e in agricoltura, colle
gandosi alle vertenze in cor
so ed estendendo, quanto più 
è possibile In maniera unita
ria, le esperienze di associa
zionismo giovanile in agricol
tura. 

V. ROMA?- — ' L'arrembaggio 
agli sportelli dell'ufficio di 
collocamento non c'è stato. A 
otto giorni dall'apertura nel
la capitale delle liste speciali 
per l'occupazione giovanile,, 
l'affluenza degli interessati — 
in età tra i 15 e i 29 anni — 
è risultata abbastanza sotto 
tono. Ma non si tratta, alme- i 
no nella maggior parte dei 
casi, di una voluta rinuncia, < 
generata dalla sfiducia sul
la effettiva possibilità di tro
vare un lavoro. Stando alle 
testimonianze dirette che si 
possono raccogliere davanti 
agli uffici del quartiere Ap
pio, c'è piuttosto da rilevare 
un ritardo nella informazio
ne. una carenza di interven
ti delle autorità per spiegare 
criteri e contenuti della re
cente legge, che a Roma per 
il primo anno potrebbe for
nire sbocchi occupazionali a 
un contingente di 3 mila gio
vani. 

Ne parliamo con un gruppo 
di ragazze e ragazzi in croc
chio davanti a un manifesto 
murale nell'atrio dell'ufficio 
di collocamento. Leggono at
tentamente i passi che spie
gano cosa si deve fare per 
ottenere l'inserimento nelle 
liste speciali. Hanno tutti in 
mano il modulo del ministero 
del lavoro e della previdenza 
sociale appena ritirato. Non 
sono che una parte irrisoria 
dell'esercito di disoccupati e 
sotto occupati della capitale. 
Cifre ISTAT aggiornate da 
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Particolarmente scarsa l'adesione degli ospedalieri allo sciopero dell'Intersindacale 
• 

Molti medici sono andati a lavorare 
Oggi la commissione Sanità dovrebbe approvare la legge: una conferma del carattere immotivato 
dell'agitazione - Numerose prese di posizioni contro l'iniziativa - Dati sull'astensione in alcune città 
ROMA — Oggi la Commissione sanità del-

. la Camera si riunisce e dovrebbe appro
vare quel provvedimento legislativo che 
fissa le modalità per il passaggio dal sistema 
mutualistico (scadenza 30 giugno), al costi
tuendo servizio sanitario nazionale; e che 
stabilisce funzioni e compiti del medico 
nella nuova struttura. Tutto fa credere che 
i tempi per il varo del provvedimento siano 
strettissimi: per questo — è utile ribadirlo — 
lo sciopero di tre giorni indetto dall'Inter
sindacale medica, e che ha avuto inizio ieri, 
appare immotivato, e determinato da inte
ressi corporativi. 

Devono averlo capito anche 1 molti sa
nitari che ieri si sono presentati regolar
mente al lavoro: è questo infatti il dato 
più positivo della prima giornata di scio
pero. Ih moltissimi ospedali il lavoro si è 
svolto normalmente, i medici si sono pre
sentati ed hanno prestato la loro preziosa 
opera nei diversi reparti. I mutuallstl hanno 
aderito in modo più compatto allo scio
pero, cosi i sanitari che lavorano negli 
ambulatori. Sono stati comunque garan
titi gli interventi d'urgenza. 

In un comunicato l'Intersindacale parla 
di « ridottissime frange di sanitari » che non 

avrebbero aderito perchè «contrarie ad ogni 
progetto di riforma ». • Un'osservazione per 
lo meno affrettata e smentita con solo dai 
fatti (come si può vedere dal quadro pur 
sommario dell'andamento dello sciopero in 
alcune città) ma anche da precise prese di 
posizione. Fra queste ricordiamo quella dei 
medici socialisti i quali in un comunicato 
annunciano di non aver preso parte allo 
sciopero ritenendo che «non siano consen
tite posizioni di privilegio - e di potere e 
ritenendo che la libera . professione vada 
disciplinata e garantita nell'ambito delle 
strutture pubbliche». Quella di «Medicina 
democratica », che si è dissociata dall'inizia
tiva dell'Intersindacale, quella di oltre 60 
medici dell'ospedale regionale di San Mar
tino fra cui direttori d'istituto e clinici 
di Genova che hanno definito lo sciopero 
un'azione mirante a difendere il vecchio 
modello di far medicina e quindi contraria 
alla riforma sanitaria. Ricordiamo infine 
che i medici specialisti dei servizi comu
nali di prevenzione e riabilitazione handi
cappati hanno dichiarato che «Separare, 
gli operatori sanitari dagli altri lavoratori, 
significa riproporre la difesa dei privilegi 
e una prassi dissociata dal contesto sociale ». 

ROMA — Almeno un terzo 
dei medici in organico era 
presente ieri mattina negli 
ospedali della capitale. ET 
questo II dato, approssima
tivo. che si ricava al termine 
della prima giornata di scio
pero che ha visto gli ospe
dali parzialmente svuotati 
del personale sanitario. 

Le percentuali delle pre
senze hanno variato tra i 
vari nosocomi e gli stessi 
reparti. Mentre al Gemelli, 
ad esempio, nessun medico 
si è astenuto dal lavoro, al 
S. Spirito solo 15 sanitari 
su 80 sono rimasti a casa, 
mentre al San Camillo man
cavano all'appello 125 me
dici su un totale di 425. Più 
incerti i dati che riguardano 
le cliniche convenzionate e 
i medici privati. Nel com
plesso però anche m questi 

settori non si può parlare di 
defezioni massicce. 

Continueranno, intanto, an
che oggi e domani i turni di 
guardia straordinari predi
sposti dal Comune, mentre 
resteranno aperti 24 ore su 
24 i 10 presidi sanitari comu
nali disseminati sul terri
torio cittadino. Ogni presidio, 
che copre le zone corrispon
denti a due circoscrizioni, 
dispone anche di pattuglie 
mobili di vigili urbani per 
gli interventi più urgenti. 

I A giunta regionale del La
zio, dal canto suo. dopo aver 
espresso ki un suo comuni
cato «la più viva preoccu
pazione per le gravi conse
guenze che lo sciopero può 
provocare sul sistema assi
stenziale già provato da tan
te carenze funzionali e da 
insufficienze finanziarie, ha 

rinnovato l'invito ai medici 
«perchè siano assicurati i 
servizi essenziali e siano ri
sparmiati ai cittadini ed ai 
malati I danni peggiori ». 

NAPOLI — La partecipa
zione dei medici napoletani 
allo sciopero indetto dai sin
dacati autonomi non è stata 
massiccia. Una percentuale 
esatta dei medici che hanno 
scioperato non è possibile 
averla, ma da una rapida 
indagine fatta nei vari ospe
dali e risultato che la punta 
massima è stata del 50%. Al
l'ospedale Pellegrini, uno dei 
più » grandi, su 22S medici 
sono stati 67 quelli che sta
mattina non si sono presen
tati- All'ospedale civile di 
Torre Annunziata hanno scio
perato solo 6 medici su 144. 

1 All'ospedale Monaldi. per 
fare un altro esempio, su 200 

i medici sono risultati assen-
| ti solo quelli che erano in 

ferie. Dovunque, Inoltre, è 
stata garantita l'assistenza 
sanitaria. E* stata assicu
rata, infatti, la presenza di 
almeno un medico per ogni 
divisione di ospedale. ' r La situazione è diversa per 
quel che riguarda gli ambu
latori sia delle mutue che 
degli enti. Quasi tutti, in
fatti, sono rimasti chiusi. 

FIRENZE — L'adesione al
lo sciopero proclamato dalla 
Intersindacale a Firenze ha 
avuto due volti distinti: 
massiccia a livello ambulato
riale (chiusi quasi tutti, 
bloccate anche le attività bu
rocratiche), piuttosto scarsa 
a livello ospedaliero. Per 
quanto riguarda gli ospedali 
è possibile tracciare un pri
mo quadro d'assieme. Un 
dato: oltre II 50% dei me
dici è andato normalmente 
a lavorare con punte, in al
cuni ospedali e reparti, su
periori al 60%. I servizi in
temi sono stati garantiti 
quasi dovunque, non solo per 
quanto riguarda le urgenze, 
ma anche per il disbrigo del
l'attività già programmata. 
Sono stati quindi effettuati 
esami, analisi, operazioni chi
rurgiche. Alcuni dati speci
fici: al CTO l'ambulatorio 
ha funzionato a ritmo ri
dotto, le sale operatorie a 
ritmo pieno. Al Mayer tutto 
normale: radiologia, chirur
gia e laboratori hanno risen
tito in misura minima dello 
sciopero. Dermatologia, foto
terapia, chirurgia e labora
torio hanno funzionato an
che a Santa Maria Nuova 
Centro. A Careggi, cuore del 
sistema ospedaliero fiorenti
no. più della metà dei me
dici sono andati a lavo
rare normalmente, garanten
do tutti i servizi interni. 

Luca Pavolinl 

Dichiarazioni del vescovo ausiliare di Roma su compromesso storico ed eurocomunismo 

Mons. Riva: «Mettere insieme 
le forze come nella Resistenza» 

ROMA — Nel presentare ieri 
ai giornalisti un volume di 530 
pagine che racchiude gli atti 
del convegno, del novembre 
scorso, su «Evangelizzazione 
e promozione umana», mon
signor Clemente Riva, vesco
vo ausiliare di Roma, ha det
to che questo avvenimento 
ha rappresentato per la chie
sa italiana « un momento per 
una nuova partenza » di fron
te al mutamenti avvenuti e 
tuttora in atto nella società 
italiana. « Siamo — ha ag
giunto — <n D M fate molto 
interesmnto di passaggio poli
tico in cuti problemi umani. 
le condizioni sociali e le at
tese deUa gente conteranno 
più ama Ideologie*. 

Sviluppando questo discor
eo, che ha mirato a sottolinea
re come negli ultimi tempi 1 
movimenti storici di diversa 
ispirazione ai alano avvicina
ti allentando I rigidi schemi 
delle • rispettive ideologie, 
mone. Riva ha detto che è 
possibile la collaborazione con 

il PCI pur rimanendo ferma 
sul piano fitrettamente dottri
nario l'inconciliabilità tra 
marxismo e cristianesimo. 

Sollecitato poi ad esprime
re un giudizio sul «compro
messo storico», mone. Riva 
ha cosi dichiarato: «Io che 
ho vissuto il periodo della Re
sistenza posso dire che in mo
menti di emergenza tutti de
vono mettere insieme le pro
prie forze e far sì che il tet
to non crolli sulle teste ». Egli 
ha quindi auspicato che 11 
«compromesso storico* non 
sia un processo vertteistico 
perché allora rappresentereb
be • un impoverimento delle 
tensioni culturali e morali». 
Quanto all'eurocomunismo, 
Clemente Riva ha ripetuto 
quanto ebbe a dire nel set
tembre scorso in una riunio
ne di cattolici a Levante, e 
cioè che esso •rappresenta 
una speranza anche per i pae
si comunisti deWtst europeo» 
e perciò si è augurato non vi 
sia nulla di strumentale. 

Dopo avere 'rilevato che 
« nella nostra società assistia
mo airestensione sempre 
maggiore dello spazio politi
co che abbraccia fasce sem
pre più larghe di vita uma
na e di impegni nel civile». 
monsignor Riva ha detto che 
tutti si devono rendere conto 
che ci troviamo di fronte ad 
una « forte domanda politica » 
nel senso che vi è una richie
sta sentita di metodi nuovi 
per concentrare l'attenzione, 
la ricerca e l'impegno sui va
lori umani. In questo quadro, 
non solo i partiti sono obbli
gati a «rfpeiuere se stessi», 
ma anche la Chiesa deve com
prendere sempre meglio che 
« una fede che non si facesse 
carico dei problemi deituomo 
sarebbe una fede destinata a 
morire ». 

Quindi, senza la pretesa di 
essere « proorammefrlce di 
tecniche e di progetti concre
ti per rispondere ai bisogni e 
alla attese umane », la Chiesa 
deve avere la capacità di es

sere «coscienza critica di 
fronte alle ingiustizie e alle 
violazioni dei diritti fonda
mentali dell'uomo e della so
cietà nelle diverse articola
zioni». 

Con questa nuova metodo
logia si stanno muovendo le 
chiese locali, interrogando se 
stesse, anche se non manca
no, da una parte, «entusia
smi» e dall'altra «incertezze 
e incredulità». Però — ha con
cluso mons. Riva — al di là 
di «otpetti positivi e negati
vi» che non mancano nella 
realtà complessa e diversifica
ta costituita dalla Chiesa, &i 
fa strada la volontà di anda
re avanti al passo della storia. 

II fatto che nell'assemblea 
episcopale del maggio scorso 
i vescovi non abbiano discus
so gli atti del convegno an
drebbe perciò interpretato co
me la volontà di lasciare aper
to un processo « travagliato » 
ma In pieno svolgimento. 

Atcesto Santini 

Bloccate solo ' maternità e 
otorinolaringoiatria. Più mas
siccia l'astensione a S. Gio
vanni di Dio, dove sono state 
effettuate solo le urgenze, 
mentre alllOT (istituto orto
pedico toscano) hanno scio
perato in pochissimi e il 
ritmo di lavoro dell'ospedale 
non è stato minimamente 
turbato. 

TRENTO — Lo sciopero in
detto dall'intersindacale me
dica è sostanzialmente fal
lito a Trento città e nella 
provincia. All'ospedale regio
nale a Santa Chiara » le ade
sioni sono state scarsissime 
e hanno creato qualche pro
blema solo al pronto soccor
so, mentre all'ospedale in
fantile vi è stata una 
percentuale di adesione del 
3%: nessun medico era as
sente al centro traumatolo
gico «Villa Igea». • 

BOLOGNA — Nel denun
ciare all'opinione pubblica e 
ai lavoratori la posizione di 
conservatorismo e corporati
vismo delle associazioni me
diche che hanno promosso 
uno sciopero di tre giorni il 
consiglio dei delegati del
l'ospedale Bellaria-San Ca
millo di Bologna considera 
questa azione contraria agli 
intendimenti di un disegno 
riformatore e ha rivolto un 
appello ai medici democra
tici affinchè si stringano 
attorno egli altri operatori 
sanitari ed all'intero movi
mento dei lavoratori per 
fronteggiare gli inevitabili 
disagi creati dallo stato di 
agitazione, t :• r. r\->j,.„ . 

TORINO — A Torino e in 
Piemonte lo sciopero dei 
medici ha avuto un esito par
ziale, anche se ha determi
nato comunque alcuni di
sagi. Negli ospedali le asten
sioni sono oscillate fra il 
40-50%. Sono rimasti chiusi 
gii ambulatori e bloccata la 
attività delle-sale chirurgi
che. Medicina democratica 
di Torino ha denunciato con 
un documento questa forma 
di lotta che, afferma, rap
presenta «un attacco diretto 
ai livelli di assistenza sani
taria già deficitari». A Bra, 
undici primari del locale ospe
dale non hanno aderito alla 
protesta, giudicandola « inop
portuna». A questa presa di 
posizione si sono associati 
numerosi primari e medici 
di altri ospedali della pro
vìncia di Cuneo. Numerosi 
in Piemonte anche 1 medici 
mutualistici che hanno svol
to una regolare attività. 

PALERMO — Poche asten
sioni negli studi privati dei 
«medici delle mutue», quasi 
nessuna negli ospedali si
ciliani: questo 11 bilancio del
lo «sciopero» dei medici di 
oggi in Sicilia. La proclama
zione dell'astensione non ha 
portato molti aggravi al tra
dizionali difetti e carenze 
del sistema ospedaliero sici
liano, perchè l'adesione dei 
medici è rimasta limitata a 
poche decine. Ol! ospeda
lieri, oltre al cosiddetti «ser
vizi di urgenza», l'accetta
zione e la rianimazione, han
no potuto assicurare cosi an
che Il funzionamento degli 
altri settori negli ospedali 
più grossi e affollati, a Villa 
Soft* e al Civico di Paler
mo, al Vittorio Emanuele e al 
Oaribaldl di Catania. 

| una indagine della Camera 
del lavoro, affermano che a 
Roma vi sono 302 mila senza < 
lavoro o con una occupazio
ne precaria. Di questi. l'80% ' 
(240 mila) sono giovani com
presi tra i 14 e 1 29 anni. I ( 
numeri si spingono anche nei 
dettagli mettendo a nudo una 
realtà che assimila la me
tropoli alle zone più depres
se del Mezzogiorno: 106 mila 
(58 mila maschi e 48 mila 
femmine) < sono i disoccupati 
tra i 14 e i 20 anni; 90 mila 
(50 mila uomini e 40 mila 
donne) sono quelli compresi 
tra i 21 e i 24 anni; 46 mila 
(28.000+18.000) sono i giova
ni disoccupati tra i 25 e i 29 
anni. 

Partendo da questa realtà 
si prevedeva che le liste spe
ciali avrebbero raccolto non ' 
meno di 60 mila giovani ma, 
ora, sembrerebbe che la ci
fra sia destinata a ridimen
sionarsi. 

« Io ho saputo di questa 
legge sfogliando i giornali 
— dice Daniela, diciannoven
ne, neo maestra — ma nessu
no spiegava bene le operazio
ni e i documenti necessari 
per chiedere l'iscrizione. 
Questa è la seconda volta 
che vengo qui*. In effetti. 
la procedura è abbastanza 
complicata. Quantomeno non 
è tra le più semplici. Occor
re portare il libretto di lavo
ro rilasciato dal Comune o. 
se già iscritti, il tesserino di 
disoccupazione (modello CI) 
anche se scaduto, lo siato di 
famiglia in carta libera, 
eventuali attestati professio
nali o di studio, un documen
to di riconoscimento. «Per 
noi universitari poi — inter
viene Roberto Milani, 24 an
ni, studente di economia e 
commercio — c'è un proble
ma in più. La chiusura delle 
segreterie causata dall'agita
zione dei non docenti, impe
disce il ritiro dei certificati 
di iscrizione all'ateneo e ci 
obbliga a veri e propri salti 
mortali per dimostrare in al
tro modo la nostra posizione ». 

Ma uno scossone a questo 
andamento dimesso, potrebbe 
venire nei prossimi giorni. 
dalla costituzione del coordi
namento cittadino delle Le
ghe dei disoccupati, (sorte 
un po' dovunque in questi 
giorni, specialmente ad ope
ra dei giovani comunisti) ade
renti al sindacato unitario 
CGIL. CISL. UIL. 

«Si tratta senza dubbio di 
una legge con molte lacune — 
dice Augusto Ferraioli, della 
FGCI romana — ma è pur 
vero che se razionalmente ap
plicata ! può aprire notevoli 
prospettive di sviluppo, in set
tori importanti come l'agri
coltura, l'artigianato e i servi
zi pubblici oltreché l'indu
stria. Noi ci impegnamo per 
propagandare al massimo i 
contenuti e i termini del pro
getto. Anche altre forze poli
tiche come il PDUP si muovo
no su questa via. L'organiz
zazione giovanile della DC e 
per molti aspetti la FGSI si 
muovono invece con ritardi e 
lentezze incomprensibili. E a 
questo dobbiamo aggiungere 
l'atteggiamento assunto dai 
cosiddetti " autonomi " e da 
" Lotta continua " che ten
dono a lottizzare i giovani di
soccupati, staccandoli dal mo
vimento democratico e dalle 
organizzazioni sindacali». 

C'è un aspetto che, forse, 
in una città come Roma può 

sorprendere ma che senza 
dubbio rappresenta una real
tà estremamente positiva. E' 
quello delle cooperative agri
cole che in pochi giorni sono 
sorte in buon numero, alme
no 15. € Se mi prendessero — 
dice a questo proposito Mar
co Aiello. 19 anni, maturità 
scientifica in tasca dall'anno 
scorso — andrei a lavorare 
anche nei campt. Ho saputo 
dell'esperienza che stanno 
portando aranti alcuni giova
ni a Tivoli e in altre zone del
la provincia. Credo che stano 
molto importanti, anche se 
personalmente dovrei impara
re quasi tutto ». 

Ad ogni modo per coordina
re le iniziative nei vari setto
ri, dall'agricoltura all'artigia
nato, dall'industria ai servizi 
(che in una città di 3 milioni 
e mezzo di abitanti svolgono 
una funzione determinante) 
il Comune sta elaborando un 
progetto che l'assessore Oli-
vio Mancini presenterà nei 
prossimi giorni in consiglio. 
Anche la Regione si sta muo
vendo. La legge nazionale le 
delega ampi poteri: un mo
mento di verifica e di appro
fondimento proficuo sarà co
stituito dalla conferenza re
gionale sull'occupazione gio
vanile in programma per il 29 
e 30 di questo mese. 

Guido Dell'Aquila 

Aumentano 
i pedaggi 

delle autostrade? 
ROMA — Aumenti-record dei 
pedaggi autostradali? Secon
do indiscrezioni, un disegno 
di legge sarebbe in fase di 
preparazione al ministero 
dei Lavori pubblici e dovreb
be essere discusso al prossi
mo Consiglio del ministri. Gli 
aumenti dovrebbero avvenire 
nella misura di cinque lire 
al chilometro per \ veicoli 
passeggeri e di 10 o 15 lire 
per 1 veicoli merci. Il rinca
ro. comunque, non sarebbe 
mal inferiore alla misura 
media del 50%. 

Andare da Roma a Firen
ze con una macchina di me
dia cilindrata dovrebbe, co
si, venire a costare 5200 lire 
invece delle attuali 3800. Con 
una utilitaria il pedaggio. 
sempre sul percorso Roma-
Firenze, verrebbe a costare 
3800 lire invece delle attuali 
2400 lire. 

Il 5 luglio 
riprende 

l'istruttorio 
Lockheed 

ROMA — Il 5 luglio si riu
nirà l'Alta Corte di Giustl-
stizla (Corte Costituzionale 
integrata) per 11 processo Loc
kheed. Il presidente l'ha con
vocata per le 9,30 aper un esa
me generale della situazione 
processuale a seguito della 
sentenza della Corte Costitu
zionale che, com'è noto, ha re
spinto le accuse di Incostitu
zionalità ». Con quella senten
za — di cui ancora non si co
noscono le motivazioni — la 
Corte Costituzionale ha riaf
fermato la competenza del col
legio integrato a giudicare an
che gli imputati «laici». 

Nell'udienza del 5 luglio sa
ranno esaminate le situazioni 
di ciascun imputato, alla luce 
di esigenze istruttorie che po
trebbero essere emerse dalla 
prima fase del lavoro del gzu-

Palmella tra il MSI 
e «Lotta continua» 

- Questi i fatti: Pannello ha 
invitato Almirante ad un con
traddittorio al microfono di 
• Radio radicale»; il capo 
missino non ci ha pensato un 
minuto, e ha accettato per 
stasera; Lotta continua (che 
ha messo il suo giornale e i 
suoi iscritti al servizio della 
campagna radicale per gli 8 
referendum) ha minacciato di 
ritirarsi se il contraddittorio 
avesse avuto luogo; allora i 
radicali hanno deciso di rin
viare la loro iniziativa a dopo 
il deposito delle firme refe
rendarie. 

Pannello ha commentato la 
decisione del rinvio ribadendo 
che l'invito al capo missino 
era stato e un'iniziativa demo
cratica » finalizzata a convin
cere gli elettori fascisti (o 
una parte di essi) a sostenere 
i referendum. La logica pro
pone la seguente domanda: 
ma non si trattava di refe
rendum per abrogare leggi fa
sciste e liberticide? E come 
chiedere proprio ad Almiran
te (nemico dei divorzio, nemi
co dell'aborto tanto per ricor
dare due delle bandiere stru
mentalmente e scompostamen
te agitate da Pannello) una 

t Vale scelta? Ma per compren
dere questo ridicolo eppur in
quietante pasticcio, è a ben al
tra logica che occorre affi
darsi, 

La chiave è ojferta dallo 
stesso Pannello quando ci pre
cisa che i fascisti non sono 
« perversi » ma solo e diversi». 
E lui è un libertario e quindi 
della diversità non ha timore. 
Come dire: « rivoluzionari » 
come quelli di Lotta continua 
o fascisti come quelli di Almi
rante mi stanno tutti bene 
purché mi seguano. In fondo. 
non sono tutti per « l'alterna
tiva al sistema »? Qui è il pun
to. C'è una logica in questa 
ennesima avventura di Pan
nello. Non basta riderci sopra 
come a un'altra buffonata. E" 
la logica dell'eversione, del 
«tanto peggio tanto meglio». 
Che cosa sono in fondo questi 
otto referendum se non Ù ten
tativo di assestare un colpo 
alle istituzioni, al meccanismo 
parlamentare, al metodo del 
confronto politico, e di deter
minare una contrapposizione 
traumatica dei cittadini con
tro lo Stato democratico? Ed 
è davvero stupefacente, che 
tanti buoni democratici abbia
no scambiato tutto questo pei 
una spinta nel senso della li 
berta e dei rinnovamento del
la Repubblica. Vincano costó
ro amarezza e nausea, e empi
scano con quale personaggio 
e quale causa s'erano imbar
cati. 
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